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Centro Risorse Biologiche IRST

Una banca di tessuti biologici fonte della ricerca traslazionale

La realizzazione del Centro Risorse Biologiche alimenta la ricerca traslazionale IRST

“Esprimo a Roberto e Nicoletta - spiega il professor Dino Amadori, Direttore Scientifico dell’Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori (IRST) - la nostra piena e più sentita riconoscenza per quest’evento che sancisce una virtuosa sintesi fra arte e ricerca, dimensioni tra le più alte dello spirito umano. La mostra sarà occasione per dar corpo ad uno dei progetti più importanti dell’IRST: la realizzazione di un Centro Risorse Biologiche, una banca di materiali biologici strumento fondamentale per effettuare studi e ricerche d’avanguardia finalizzate alle più approfondite conoscenze scientifiche sulla natura dei tumori e utilizzate ai fini di un adeguato controllo della malattia.

I contributi derivanti dalla mostra “Bob e Nico” saranno utilizzati dall'IRST di Meldola per la realizzazione di un Centro risorse biologiche, un archivio di materiali biologici umani (tessuti, sangue, DNA, cellule isolate o altro materiale) liberamente donati da pazienti affetti da patologie tumorali. I campioni, perfettamente conservati grazie allo stoccaggio a temperature bassissime, saranno un’importante fonte di risorse per la diagnosi e per la ricerca traslazionale ovvero per quel tipo di ricerca che permette di trasferire immediatamente alla pratica clinica i risultati ottenuti in laboratorio. 

Ogni tessuto biologico, ogni campione, infatti, contiene in sé la traccia più profonda della patologia che l'ha colpito o, se sano, del proprio equilibrio: svelarne il “codice” chiave, la genesi, i meccanismi di propagazione, potendo poi provare direttamente sulle cellule nuove molecole o anche nuove forme di energia radiante, permetterà uno sviluppo significativo in termini di efficacia terapeutica e di personalizzazione delle cure. La possibilità di reperire informazioni sulla costituzione molecolare e sulla genetica delle neoplasie, in un ampio numero di casi clinici, rappresenta una grande opportunità per la scienza medica; ancor di più nello studio dei tumori, gli unici tessuti che possiedono un genoma e una costituzione molecolare mutata rispetto a quella originaria dell’individuo. 

Il Centro Risorse Biologiche IRST non sarà, dunque, solo un archivio di informazioni da studiare e da decodificare, ma un vero e proprio banco di prova per i ricercatori dell'Istituto che avranno occasione di testare farmaci “intelligenti” e di comprendere l'efficacia, gli effetti collaterali o tossici delle terapie più innovative. Benefici potenziali non solo per il donatore, ma per l’intera comunità.

Il Centro Risorse Biologiche, la cui realizzazione sarà supervisionata da un Comitato scientifico presieduto dal prof. Giovanni Paganelli, consulente scientifico IRST, rispetterà le più rigide linee guida internazionali circa il mantenimento e il trattamento di questi materiali al fine di gestire campioni in totale qualità, nel pieno rispetto delle normative vigenti e dei principi universali dell’etica, dei diritti e della riservatezza dei pazienti donatori. Il sistema sarà completamente informatizzato permettendo al contempo la formazione di un database, la definizione di protocolli dettagliati e la riservatezza dei dati sensibili.
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